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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 
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Alla fine degli anni ottanta, quando stavo per iniziare la mia carriere di fotografo professionista, mi capitò di 
fotografare una giovane ragazza afghana; era una ragazza bellissima, estremamente sexy, vestiva alla moda di 
quegli anni: tacchi a spillo, calze nere minigonna, capelli raccolti con una coda alta, ecc. e realizzammo un 
bellissimo servizio fotografico.  
Alla fine del servizio lei rimase molto soddisfatta e mi comunicò in modo quasi abbastanza scontato che quelle 
foto potevo utilizzarle per il mio book ma non potevo assolutamente pubblicarle, le chiesi perché e lei mi disse 
che era a rischio la sua vita, in quanto figlia di un principe afghano e sopratutto in Afghanistan non era 
consentito alle donne andare in giro come lei vestiva. Rimasi sconvolto e ovviamente non feci mai girare quelle 
foto che ancora oggi conservo con cura. 
A distanza di più di trent'anni mi è capitato qualche giorno fa di visionare un bellissimo servizio di ritratti , 
realizzati da una fotografa che frequenta i miei corsi, a donne e ragazze iraniane. Il filo conduttore del servizio 
sono i sorrisi delle donne iraniane, l'ho preso subito a cuore e mi è venuta subito la voglia di pubblicarlo nel 
prossimo numero di questa rivista, soprattutto in vista del periodo storico e delle lotte estenuanti che le donne 
iraniane stanno portando avanti proprio in questi giorni. 
Dopo averlo impaginato però mi sono subito rivenute in mente le parole della ragazza afghana che avevo 
fotografato più di 30 anni orsono, ho quindi deciso che se volevo pubblicare quelle foto dovevo rendere 
irriconoscibili le donne ritratte. È nata così la copertina di questo numero "La donna negata" e il servizio ά I 
sorrisi delle donne iranianeέ con le immagini di Marcella Carletti realizzate in Iran alcuni anni fa.  
Un'esplosione di luce sul volto; ho trasformato così questo servizio fotografico che cancella la riconoscibilità 
della persona lasciando solo il sorriso, volto a rappresentare una libertà velata, o meglio negata, da una 
tradizione antica che se non è più sentita come un valore dal popolo vuol dire che lo soffoca, annullando la 
coscienza critica e la sua umanità. 
La situazione attuale in Iran è sempre più drammatica e sempre più spesso vengono condannate a morte per 
impiccagione persone che si sono opposte al regime degli ayatollah, rivendicando una libertà di pensiero per le 
donne e le persone in genere. 
Photosophia ha a cuore i diritti  umani e questo numero è dedicato proprio al popolo iraniano, ma in particolare 
alle donne iraniane che sono state le prime ad opporsi al regime degli ayatollah, ormai da molti anni, ma che 
solo dopo la morte di Masha Amini,  accaduta nel settembre del 2022 dopo essere stata arrestata dalla polizia 
morale per una ciocca di capelli fuori dallo hijab, sono balzate agli occhi della cronaca mondiale.  
Donna Vita Libertà 
 



PHOTOSOPHIA 57 5 

F
o

to
 M

a
rc

e
llo

 P
e
lle

g
ri
n

i 



[ΩLw!b hDDL 

 
 

6 

   JACQUELINE SIMON  Photo & Riflessioni 

PHOTOSOPHIA 57 

Ho visitato ƭΩLǊŀƴ nel 2019 e sono rimasta abbagliata dalla sua bellezza. Certo, ho visitato le grandi città ma non 
solo. Ho visto un popolo allegro, colorato, città piene di fiori in varie decorazioni, tipiche del Paese dai 
meravigliosi tappeti.  
Era il mese di maggio e le temperature erano alte. Gli iraniani erano fuori, nei giardini, nei bazar, per strada; la 
gioventù era serena e sorridente, quasi sempre in gruppo.  
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A noi turiste era fatto 
obbligo di portare il velo e 

di nascondere braccia e 
gambe. Una costrizione 

che abbiamo rispettato in 
tutti i luoghi.  

Fra la popolazione locale 
ŎΩŜǊŀƴƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŘƻƴƴŜ 

tutte coperte di nero ma 
anche quelle dai vestiti 
colorati e il cui velo era 

appoggiato sulla sommità 
della testa, scoprendo in 
parte i capelli. Fra questa 
giovane popolazione non 

ho visto alcuna 
discriminazione dovuta alle 
regole dettate dal regime. 
hƎƎƛ ŘŜƭƭΩLǊŀƴ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ǎƻƭƻ 

di sangue. Che cosa è 
successo? 

Perché tanta crudeltà? 
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La morte di una giovane 
donna ha scatenato la 

rivolta che si è estesa a 
ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

Paese, sia nelle grandi città 
che nella provincia più 

remota e soprattutto fra la 
gioventù. Per spiegare 

questa imponente 
partecipazione così 

brutalmente repressa, gli 
osservatori indicano i 

profondi cambiamenti della 
società dovuti soprattutto 
alle nuove leve giovanili . 
Nati dopo la rivoluzione 

islamica del 1979, quando 
fu imposta la sharia, i 

giovani sono cresciuti, 
hanno studiato, si sono 
evoluti rispetto ai loro 

genitori e non hanno più 
trovato il loro posto nei 

rigorosi precetti.  E fra gli 
studenti vi sono soprattutto 

donne, perché possono 
ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ 

Università, non come oggi 
succede in Afganistan!  
Secondo recenti dati la 

componente femminile del 
corpo studentesco è del 

60%.  
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Ma forse le imposizioni 
άǊŜƭƛƎƛƻǎŜέ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ƭŀ 

causa della repressione in 
atto? 

Abbiamo dimenticato, 
probabilmente perché non 
faceva notizie, le proteste 

avvenute alcuni anni fa. La 
situazione economica ne era 
la causa principale. Occorre 

ricordare, infatti, che 
ƭΩŜƳōŀǊƎƻ Ǿƻƭǳǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
Uniti ha indebolito il Paese, 
privandolo di alcune risorse 
e provocando il disagio fra 

la popolazione. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩLǊŀƴ ŝΣ Ŏƻƴ ƭΩ!Ǌŀōƛŀ 

Saudita, gli Stati Uniti e la 
Cina, il Paese dove la pena 

di morte è tuttora in vigore 
e il numero di esecuzioni è 

fra i più alti. Il regime 
teocratico è spietato e forse 
la questione del velo è solo 
un mezzo per reprimere il 
fuoco che cova da tempo 

nella società iraniana per la 
situazione economica 

troppo a lungo sofferta.  Il 
PIL pro capite, stimato dal 

FMI per il periodo 2018-
2022 ed espresso in dollari 
US, è di 5.417, rispetto ad 

esempio, ai 23.539 
ŘŜƭƭΩ!Ǌŀōƛŀ {ŀǳŘƛǘŀ ƻ ŀƛ 

70.379 del Qatar.  
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In un Paese con elevato 
tasso di istruzione, la 
consapevolezza di un 

disagio economico e la 
mancanza di prospettive 

sono certamente il motore 
della protesta, scatenata 

dalla rivolta dopo i brutali 
episodi  di crudeltà della 

polizia dei costumi, 
cinicamente avvallati dalle 

autorità religiose.   
È difficile prevedere che 

cosa succederà in questo 
Paese le cui notizie ci 

arrivano da tante fonti, non 
sempre verificabili. Non è 

pensabile che la pressione 
mondiale possa fare presa 

sulle decisioni del potere 
che continua a uccidere, 

forse perché consapevole 
della propria debolezza. 

 Rivolta o Rivoluzione? 
Purtroppo, possiamo solo 
sperare che tutto finisca a 

vantaggio del popolo 
iraniano e soprattutto delle 

sue donne. 
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Decine di persone, tra cui tre minorenni, rischiano ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ in relazione alle proteste in corso in Iran. Le 
autorità iraniane usano la pena di morte come mezzo di repressione politica per instillare la paura tra i 
manifestanti e mettere fine alle proteste. 
Amnesty International teme che oltre a queste decine di persone, molte altre rischino ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ 
considerate le migliaia di rinvii a giudizio disposti finora. Il timore di imminenti esecuzioni è accresciuto 
dalle richieste da parte del parlamento e di altre istituzioni di avere processi rapidi ed esecuzioni pubbliche. 
Firma ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ e chiedi con noi lo stop delle esecuzioni! 

Copyright amnesty.it 

 

https://www.amnesty.it/appelli/iran-28-persone-rischiano-lesecuzione-in-relazione-alle-proteste/
https://www.amnesty.it/
https://www.amnesty.it/


Queste belle immagini 
sono state scattate in Iran 

alcuni anni fa e raccontano 
i sorrisi delle donne 

iraniane. 
Sono sorrisi di persone 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

della macchina fotografica 
e trasmettono un grande 

senso di accoglienza e 
disponibilità verso il turista 
e lo straniero. Le immagini 

si commentano da sole, 
esprimono: solidarietà, 

amore verso il prossimo, 
voglia di libertà, amore per 

la vita, ma soprattutto 
tanta umanità. 

Photosophia però ha 
deciso di modificare le foto 

rendendo il volto delle 
donne e alcuni particolari 

irriconoscibili per tutelarle, 
evitando il rischio  di 

eventuali ritorsioni del 
governo alla persone 

ritratte. 
In questo modo sono  

diventate immagini 
inquietanti che  vogliono 
ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ 

donna a cui viene negata la 
propria libertà.  

 

        REDAZIONALE    Photo & Sentimento 

I SORRISI DELLE DONNE IRANIANE 
Foto Marcella Carletti 
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MARCELLO PELLEGRINI      Photo & Poesia 

I DIRITTI NEGATI 
 

Il mio cuore è come un legno d'autunno, 
umido e gonfio. 

Non si accende né riscalda il mio corpo 
e le emozioni sovrastano la mente, 
che vaga e ritorna sui torti subiti, 
sulle richieste inevase da sempre, 

che mi rendono come un vecchio in attesa sull'uscio. 
 

Eppure le grida le sento, 
le sento ogni giorno salire fino alle finestre, 

con rabbia e minacce per ciò che è negato alla vita. 
Così tra delazioni e minacce di morte, 
dobbiamo acconciare corpo e cervello, 
e parlare secondo copioni, dire si o no,  

come anime inanimate, 
che esprimono e riavvolgono il nastro della vita, 

che appare irreale. 
 

Al calar della sera, 
quando le tende si alzano, 

ognuno si appresta così a recitare la parte assegnata. 
 



LA BELLEZZA DI UN GIORNO DI PIOGGIA 
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        LIDIA LAUDENZI    Photo & Bellezza 
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Mi piace la pioggia. Sono le nuvole ad annunciarla. Prima bianche e innocenti, poi sempre più grigie, sempre più 
nere. Minacciose. Il cielo sembra squarciarsi, spezzarsi, aprirsi proprio come il nostro cuore quando è ferito. 
La pioggia forte, tempestata da fulmini e tuoni, è quasi liberatoria: è consolazione alla tristezza e speranza per il 
sole che verrà. Perché è certo che verrà.  
Poi, infatti, ŎΩŝ la quiete. E tutto  è più limpido, più chiaramente percepibile. Proprio come il nostro cuore dopo 
una ferita. 
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Mi piace la ǇƛƻƎƎƛŀΧ 
alla fine in un tacito 

patto con la terra 
inventa le 

pozzanghere. 
Strade, marciapiedi, 
vicoli si riempiono di 

ǇƻȊȊŜ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
Finirci dentro per 

volontà o per 
distrazione ci fa 
ǘƻǊƴŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ 

bambini. E solo 
quando ci siamo 

veramente dentro 
che ne scopriamo la 

vera profondità.  
Il cielo ci si perde con 

tutta la sua 
immensità. La città, il 

mondo ci si 
specchiano, si 

perdono e si 
ritrovano in questo 

stare sottosopra. 
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Questi specchi ŘΩŀŎǉǳŀΣ solo a volte sporchi e fangosi, riflettono il nostro sentire, accettano i nostri passi, si 
increspano sotto di essi: tutto  si offusca in ǳƴΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ confusione. Ma un attimo dopo ogni parte si ricompone, 
nonostante tutto, restituendoci la forma del mondo. 
Una pozzanghera, così bassa e infima, eppure così sublime in ciò che ci restituisce: ƭΩǳƳƛƭǘŁ di guardare il mondo dal 
basso, tanto nella sua bellezza quanto nella sua imperfezione. Ci avvicina alla bellezza, se ne scoprono i dettagli, 
anche i più piccoli, quelli insignificanti ma che fanno la differenza, ne svela i segreti, anche i più inconfessabili, di 
questo mondo a volte così distante a volte così soffocante. 
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Mi piace la pioggia quando si fa specchio ŘΩŀŎǉǳŀΣ pozza più o meno profonda, porta magica per attraversare il 
mondo reale.  
Mi piace la pioggia quando si fa spicchio di tempo, un sospiro dove la vita getta ƭΩŀƴŎƻǊŀΣ si ferma un ǇƻΩ per 
riprendere fiato dagli affanni quotidiani.  
La pioggia, al pari di una fotografia, è fatta di gocce di luce, attimi sospesi catturati per restituire al Tempo ciò che 
troppo presto vola via. 
  
 



PHOTOSOPHIA 57 26 

PER AMORE DELLA BELLEZZA DELLA PIOGGIA NEI CAPELLI  YASAMAN PAGA 15 ANNI DI CARCERE 
 
Fare un gesto gentile, come donare un fiore, in Iran può essere molto pericoloso. 
Yasaman  Aryani lo ha fatto a capo scoperto in occasione della Giornata internazionale della donna del 2019: a 
bordo di un treno, insieme alla mamma, ha distribuito gioiosamente fiori negli scompartimenti riservati alle sole 
donne. Alle donne che ha incontrato ha parlato di un futuro nel quale tutte, anche in Iran, potranno scegliere 
liberamente cosa indossare. 
 
 
 
 

           REDAZIONALE  Photo & Libertà 

https://youtu.be/Y127dtgjYS8
https://youtu.be/Y127dtgjYS8
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Yasaman con questo suo gesto ha osato sfidare ƭΩŀǎǎǳǊŘŀ legge che obbliga le donne a indossare il 
velo in Iran. 
Un coraggio che sta pagando con il carcere: il 10 aprile del 2019 le autorità iraniane la 
hanno arrestata e rinchiusa da sola in una cella per giorni, sottoponendola a interrogatori continui. 
Le hanno intimato di άŎƻƴŦŜǎǎŀǊŜέ una presunta άƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ nel suo gesto e hanno cercato 
di farla άǇŜƴǘƛǊŜέ delle sue azioni. In caso contrario, avrebbero arrestato i suoi amici e familiari. Il 31 
luglio dello stesso anno è arrivata la sentenza shock: Yasaman è stata condannata a 16 anni di 
reclusione. Dovrà trascorrere in carcere almeno 10 anni. 
In carcere Yasaman rischia la sua vita: ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Covid-19 ha messo in crisi il già fragile sistema 
sanitario iraniano e il rischio contagio nelle carceri è altissimo. 
Yasaman ha lottato per i diritti  di tutti  e non dovrebbe passare neanche un minuto di più in quella 
cella. 
Yasaman deve essere liberata. Firma ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ su Amnesty.it 

Copyright Amnesty.it 
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ARTIVISMO 
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   SEBASTIANA FALCHI   Photo & Trend 

Gentilissimi lettori, attraverso il precedente numero di Photosophia num. 56 a pag. 90/91, avete accettato con 
grande piacere di interagire con me donando ŀƭƭΩǳƴƛŎŀ fotografia pubblicata una nuova identità e contenuto 
intimamente vostro. Nel ringraziarvi di cuore per aver accettato questa inusuale sfida: creare un ponte tra di noi 
attraverso i nostri occhi, in questo numero di chiusura ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ vi fornirò tutte le info riguardo lo scatto, 
titolo, luogo e, soprattutto, il contenuto datogli da me. Un contenuto che ho preferito anche dare visivamente 
modificandolo in PP (Post Produzione). 
[ΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ a cui senza saperlo avete partecipato, fa parte del nuovo movimento artistico chiamato άArtivismoέ. 
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 Che ŎƻǎΩŝ ƭΩArtivismo, chi è ƭΩArtivista. 
[ΩArtivismo è una corrente artistica intellettualmente giovane e innovativa che pone al centro ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ƭΩ9ǎǎŜǊŜ Umano e le sue reali necessità per condurre una vita incentrata sulla valorizzazione e protezione della 
sua dignità. Per reali necessità si intende questo: ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ di tutti  noi artivisti, attraverso i nostri progetti 
artivistici, affinché i diritti  umani, in particolare quelli delle categorie deboli - i bambini, gli adolescenti, i malati, gli 
anziani, tutti  coloro che non sono in grado di difendersi da soli ς diventino, attraverso le nostre arti, non 
solamente scritti e parlati ma attuati nella realtà. Una realtà che, purtroppo, tutti  i giorni vive chi ne è defraudato. 
La piattaforma su cui ƭΩArtivismo edifica i suoi valori è costituita ŘŀƭƭΩƻƴŜǎǘŁ intellettuale, dal rispetto e gentilezza, 
dalla fiducia ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ. Valori che devono essere strumenti- cardine su cui far nascere e promuovere ogni 
progetto. I progetti artivistici nascono con ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ di riesumare il desiderio ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ con ƭΩŀƭǘǊƻ non 
attraverso filtri  tecnologici ma attraverso ƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊǎƛ di persona. Dentro un luogo fisico per dialogare, 
confrontarsi, soprattutto per conoscere, attraverso la parte scientifica del tema dato al progetto, ciò che non 
sapevamo. 
Oggi, in un momento in cui le nostre identità, il vero contenuto e la fatica del nostro lavoro, il nostro libero 
pensare e creare, i nostri corpi, vengono sempre più sostituiti da macchine tecnologiche, da quelle che chiamano 
άLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛέΣ più che mai ritengo sia urgente lavorare insieme per difendere il diritto alle nostre 
identità umane e al giusto riconoscimento del nostro lavoro, per il contenuto e valore umano sociale etico e 
morale e non per il nome. Un nome quello ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ sempre più riempito di valore a seconda dei like o follower 
raggiunti. Oggi mi chiedo che fine ha fatto il vero fotografo, chi è giusto che venga chiamato fotografo come lo 
erano Bresson, Capa, come lo è Salgado, fotografe come lo erano Modotti Battaglia Woodman o Meier. Dare a 
Cesare ciò che è di Cesare, a 5ΩLƻ ciò che, da sempre, è stato suo.  
[ΩArtivista è il superatore.  
9Ω ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ che, attraverso lo strumento della conoscenza e ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ unisce la storia del passato a quella 
del presente per poterla superare attraverso una nuova consapevolezza del valore di tutte le arti, a partire 
ŘŀƭƭΩŀǊǘŜ della fotografia. [ΩŀǊǘŜ della fotografia è sempre più vilipesa, umiliata e offesa da chi, analfabeta in 
materia, si sveglia la mattina e attraverso uno scatto iphonico viene celebrato fotografo, peggio ancora genio 
quando attraverso la post produzione manomette la verità per inventarne ǳƴΩŀƭǘǊŀ che sempre più sta rubando 
spazio al reale. 
Oggi con Photoshop o con una delle tante app che stanno nascendo come pidocchi, posso scattare la foto di un 
bambino piangente a cui qualcuno dalla sua fastosa montagna di giochi ne ha sottratto uno, sostituire i giochi con 
un ammasso di mondezza e dare ƭΩƛŘŜŀ al fruitore di un irreale reso reale. Dobbiamo stare attenti a come usiamo 
ƭΩŀǊǘŜ della fotografia. Dobbiamo essere onesti, leali con i nostri fruitori, dobbiamo soprattutto dare ai nostri 
bambini e ai nostri giovani, ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ sempre più concreto di usare tutte le nostre creatività, talenti e arti, non 
per disorientare ƭΩŀƭǘǊƻ ma per rafforzare in esso il diritto  alla verità. E farlo cercando di essere il più originali 
creativi e innovativi possibili, non essere mai dei copia incolla, ladri di creatività, idee e contenuti. 
[Ωartivismo dovrebbe, step by step, ridare alle arti e alle nostre fatiche umane, la giusta Dignità, valore umano e 
professionale che la tecnologia ci ha liberamente permesso di togliergli. 
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 About me, qualche cenno su di me 
Fotografo analogico da oltre ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ. Alcuni miei progetti di psicofotografia sono stati premiati dalla 
fondazione di Edward Weston in Carmel (CA) ed esposti al Monterey Museum of Art. Alla Fotografia ho unito i 
miei studi di psicologia, questo per dare ai miei progetti un contenuto di valenza umana e di incontro ancora più 
profondo. Attraverso la macchina fotografica cerco di stabilire con il mio soggetto e ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΣ un punto di 
connessione interiore creando un dialogo fatto anche di parole per poterlo stimolare a proseguire la sua 
indagine. Dal 2019 porto avanti il mio great project contro la violenza sui bambini e gli adolescenti, in difesa dei 
loro diritti  a partire dal diritto alla gioia di nascere e crescere amati. Il progetto denominato ά5ƻƴΩ¢ Touch My 
/ƘƛƭŘǊŜƴέ per il 2023 sarà interamente dedicato alla difesa del diritto alla salute psicofisica del minore. Una 
salute sempre più messa a rischio dal Dio tecnodidattico. 
 
Lo Scatto 
Ho scattato mentre - dentro la chiesa di San Bachisio in Telti (SS) illustravo a due miei piccoli allievi, Matteo 12 
anni e Luce 9, il valore delle ombre attraverso la luce. Mentre Matteo sposta il crocefisso per fare spazio 
ƴŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜ e poter fotografare Luce, con il solo uso di una torcia da campeggio, cade il chiodino. A Destra la sfera 
di luce è data dalla torcia. Le manine sono di Matteo. Nel mio immaginario Matteo diventa colui che cerca di 
rimettere a suo posto quello che la tecnologia cerca di defraudare. La fede in noi stessi prima di tutto .  
La Luce come valorizzazione delle nostre ombre. Indispensabili entrambe, così come la luna e il sole per la 
nostra vita.  
Il titolo  : SoS-Peso. [ΩǳǊƎŜƴȊŀ di spostare ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ verso il sempre più crescente e  pericoloso aumento del 
peso della solitudine. Un sentimento lento e subdolo che, come Ψ[ŀ parabola dei ŎƛŜŎƘƛέ di Bruegel, ci sta 
deragliando verso la cecità dei sentimenti umani, con gli effetti collaterali disastrosi che sta creando.   
 
Per chiudere, non sono contro lo strumento tecnologico o internet - ci lavoro e non solo, da quando vivo tra gli 
Stati Uniti e  ƭΩLǘŀƭƛŀ sono diventati sempre più utili per il lavoro, ancor più indispensabili per connettermi con la 
mia famiglia e amici in Italia, ma al contrario, chiedo che vengano resi pubblici ς alla stessa maniera di come si 
rendono pubbliche le notizie di gossip cronaca o economia - gli studi scientifici presenti nella letteratura medica 
riguardanti i gravi danni ch e ƭΩŀōǳǎƻ di questi sta creando nel cervello e identità dei minori. Chiedere che ƭΩǳǎƻ 
da parte di questi venga regolamentato e monitorato. 
  
Ringrazio il Direttore Mencarelli per avermi concesso la grande opportunità di esprimermi liberamente dentro 
Photosophia. Ringrazio i lettori per il tempo dedicatomi nel leggermi e, a chi ha interagito, un affettuoso Thank 
You.  
Sereno 2023 a tutti . 
 
 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi 
spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti  il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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            LUIGI FELIZIANI   Photo & Ritratti 

ά¢whC9h ![Cw95h a!¢!/h¢¢! /hw59[[!έ - 1Á EDIZIONE CONCORSO FOTOGRAFICO  
 

La comunità fotografica romana ha finalmente visto nuovamente un concorso nazionale indetto a Roma 
dopo 8 anni di vuoto. Il Trofeo, intitolato άwƛǘǊŀǘǘƛ ς il volto ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀέ  è stato organizzato 
ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Fotoclub lucis Imago www.lucis-imago.it per ricordare ƭΩŀƳƛŎƻ Alfredo Matacotta 
Cordella, socio del circolo, appassionato di ritrattistica e scomparso alla fine ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 2021.  
Alfredo ha svolto la Carriera Diplomatica per 42 anni servendo con impegno  il suo Paese, ƭΩLǘŀƭƛŀΣ in: 
Spagna, Sri Lanka, Portogallo, Tunisia, Gabon. ex Jugoslavia, Tanzania e Vietnam. 
Alfredo non ha mai tralasciato ƭΩŀƭǘǊŀ sua grande passione per la fotografia coltivandola in ogni momento 
della sua vita, realizzando una interessante serie di ritratti  artistici ed originali. 
[ΩŀǘǘŜǎŀ era evidentemente importante sicché la partecipazione è stata eccezionale: le previsioni parlavano 
di circa 60-70 partecipanti possibili per un nuovo concorso organizzato da un piccolo circolo, invece si sono 
iscritti 172 fotografi che hanno proposto quasi 1.200 immagini ripartite tra le due sezioni del concorso: 
Ritratto (ovviamente) e tema libero, ambedue hanno accolto foto a colori e in bianco e nero. 
Il 19 novembre 2022 la giuria composta da: la fotografa Cristina Garzone, il direttore del Dipartiimento 
concorsi Fiaf Fabio Del Ghianda, il delegato regionale Lazio Fiaf Mariano Fanini, , il delegato provinciale 
Roma città FIAF Paolo Loli e il direttore Silvio Mencarelli ha dovuto lavorare pesantemente per selezionare 
le 200 foto da ammettere alla fase finale e premiare le 7 fotografie a loro giudizio meritevoli.  
Sono stati attribuiti 3 premi per il ritratto, tre premi per il tema libero.  
9Ω stato inoltre attribuita una Menzione ŘΩƻƴƻǊŜ alla migliore foto realizzata da un fotografo residente nel 
Lazio. 
La premiazione si è svolta il 1Á dicembre 2022 nei locali dello storico circolo sportivo del Ministero Affari 
Esteri, di cui Alfredo Matacotta come ex Ambasciatore era socio, alla presenza della sua famiglia che ha 
fortemente contribuito alla  realizzazione ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ. 
Seguono le foto vincitrici con le motivazioni del premio. 
 

http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
http://www.lucis-imago.it/
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aL/I9[9 CLbL   ά¦ƴΧ9ǉǳŀƭέ 
Vincitore del Trofeo Matacotta primo premio della sezione ritratto 

/ƻƴ  ά¦ƴΧŜǉǳŀƭέ aƛŎƘŜƭŜ Ŏƛ ǊŜƎŀƭŀ ǳƴ ŀǳǘƻǊƛǘǊŀǘǘƻ ǇƛŜƴƻ Řƛ ǎƛƳōƻƭƛǎƳƛΣ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜ ŀ ŦŀǊŎƛ 
ƳƻƭǘŜ ŘƻƳŀƴŘŜ Ŝ Ŏƛ ƭŜƎŀ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǇƛƴƎŜǊŎƛ ŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ǊƛǘǊŀǘǘƻ ƛƭ Ǿƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΦ 
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CECILIA CIARLATANI    
άtŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁέ 

Vincitore del secondo 
premio della sezione 

ritratto  
Ritratto notevole per 
ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǊƛŎǊŜŀǘŀ ŎƘŜ 
ricorda la scrittura dei 

maestri del rinascimento 
italiano. La potenza dello 
sguardo, tra ombre e luci 

intensamente usate, 
guida al dubbio che 
ŀǎǎŀƭŜ ƭΩŀƴƛƳƻ ƴŜƭ 

percorrere la nostra vita. 
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{![±!¢hw9 ahb¢9a!Dbh     άIŜƛŘƛέ 
Vincitore del terzo premio della sezione ritratto 

In questo particolare  ritratto l'elemento che più colpisce l'attenzione è lo sguardo che, tra il 
meravigliato e lo stupore, è rivolto verso l'osservatore con una tale intensità che mette in mostra tutta 

l'espressione psicologica della ragazza. 
 PHOTOSOPHIA 57 
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DL!bbL a!L¢!b    άǇƻƭŀǊ ōŜŀǊ ǇƭŀȅƛƴƎέ 
Vincitore del primo premio della sezione tema libero 

 È un momento di gioia su cui incombe la dissolvenza dei ghiacci, un attimo di poesia, di quiete, sintonia 
ǘǊŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭŀ ƳƻǊǘŜΦ Lƭ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻΣ ƛƭ ōƭǳΣ ƛƭ ōƛŀƴŎƻ ǇƻǊǘŀƴƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΦ 
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DL!b/!w[h ±L/9/hb¢9    άDƛǊƻƴŜ ŘŀƴǘŜǎŎƻέ 
Vincitore del secondo premio della sezione tema libero 

Una composizione magistrale dominata da una nuvola centrale in controluce che tutto avvolge sullo 
sfondo ma che è in grado di mettere in risalto i tre elementi determinati la scena: i due lavoratori con 
ǎŎƻǇŀ Ŝ ǊŀǎǘǊŜƭƭƻ Ŝ ƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǊǊƛƻƭŀ ŎƘŜ ǇǊƻǊƻƳǇŜ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴŘƻ ǊƛǘƳƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƴŀ Ŝ ƎǊŀƴŘŜ 

drammaticità alla storia. 
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a!wLh .h5h ά [ŀ ǾƛŀƎƎƛŀǘǊƛŎŜέ 
Vincitore terzo premio sezione tema libero 

Cosa guarda la viaggiatrice?  È questa la domanda che nasce guardando questa foto ben costruita nella 
composizione, nella distribuzione delle forme e delicatezza dei toni. Forse che un viaggio nasce sempre 

prima dentro, al chiuso: come per la fotografia bisogna prima immaginarlo. 
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a!¦wL½Lh ¢wLCL[L5L{  ά CǳƳŀǘƻǊƛ ŎƛƴŜǎƛέ 
aŜƴȊƛƻƴŜ ŘΩƻƴƻǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Ŧƻǘƻ Řƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƻ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ 

Questa fotografia sembra trasportarci in un film del regista Wong Kar-Wai, il modo magistrale in cui 
l'autore ha illuminato la scena ci restituisce un'immagine dai toni caldi, naturali e intimista che permette 

allo spettatore di avvicinarsi a un mondo complesso, lontano e di grandi tradizioni. 
 



LA SEGREGAZIONE NEGLI STATI DEL SUD DEGLI USA 
 
Nello scoprire le fotografie che la Library of Congress e archivi di testate giornalistiche mettono a 
disposizione si capiscono ƭΩŀǎǎǳǊŘƛǘŁ e la crudeltà delle leggi di άŀǇŀǊǘƘŜƛŘέ che durarono fino ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
degli anni Sessanta e cioè per un secolo. 
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   JACQUELINE SIMON   Photo & Diritti  

Il teatro Rex per "persone di colore" a Leland (Mississippi) nel 1937 
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Dopo la guerra di Secessione, tra il 1865 e il 1870, gli emendamenti 13,14 e 15 della Costituzione degli Stati Uniti 
avevano proibito la schiavitù e concesso la cittadinanza agli afroamericani con diritto di voto. Ma gli 11 Stati di 
Sud, approfittando del sistema federale, che lascia una grande autonomia agli Stati, stabilirono gradualmente 
codici che separavano i neri dai bianchi, vale a dire l'esclusione dei neri americani nei luoghi pubblici: trasporti, 
scuole, ospedali, ma anche nei negozi o nei luoghi di svago. 
 

Segregation 1938 - Library of Congress, 1938, John Vachon 
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Nel 1896 una decisione della Corte Suprema, in uno processo, legittimerà la legislazione razzista con ƭΩƛǇƻŎǊƛǘŀ 
principio ά{ŜǇŀǊŀǘƛ ma ǳƎǳŀƭƛέ. Occorrerà aspettare il 1954 per una sentenza della Corte Suprema che dichiara 
anticostituzionale la segregazione nelle scuole. Un primo passo verso la desegregazione.  
Dieci anni dopo, con la forte mobilitazione della società civile, con la votazione, nel 1964 del άCivil Rigths ActέΣ da 
parte del Presidente Lyndon B. Johnson, si mette fine, almeno sulla carta, ad ogni tipo di discriminazione, sia in 
ambito lavorativo che sociale, prevedendo sanzioni contro gli Stati che non la rispettano. 
 
 

La giovane Ruby Bridges che viene scortata dalla polizia al primo giorno di scuola - New Orleans (Louisiana), 1960 
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tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ 
recente riferisce 

ancora episodi di 
violenza contro le 

comunità nere degli 
Usa e di razzismo 

sistemico nella società 
americana. 

 
 Emblematica la morte 
di Georges  Floyd  nel 
2020 e, nonostante il 
vasto movimento di 
ǇǊƻǘŜǎǘŀ άBlack Lives 
MatterέΣ  altrettanto 

disumano e 
inaccettabile il recente 

atto di brutalità 
perpetrato dalla polizia 

di Los Angeles, contro 
un giovane di 31 anni, 

Keenan Anderson, 
deceduto in seguito  in 

ospedale. 
 

"Negro Family 
Waiting for Ride into 

Town", Halifax 
County Virginia 1941 



    SAVINO MALIZIA    Photo & Suggestioni 

NEBBIA 

PHOTOSOPHIA 57 44 

Da un punto di vista meteorologico la nebbia è un fenomeno piuttosto comune, specialmente in determinate 

zone e periodi, mentre invece in un ambito, possiamo dire più emozionale, artistico, è ed è stata spesso fonte di 

ispirazione per poeti, pittori  e ovviamente fotografi. 

A tale riguardo non si può non ricordare colui che, da più parti, è stato definito il più grande fotografo italiano 

del secondo novecento: Luigi Ghirri. Ghirri, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del suo grande progetto di rivisitazione in chiave 

personale del territorio italiano, attraverso i suoi scatti ci ha regalato delle bellissime e indimenticabili immagini 

dei paesaggi emiliani avvolti in quella bruma così caratteristica della sua terra natia. 

La nebbia, proprio per le sue caratteristiche, causa una specie di trasfigurazione del paesaggio, generando, in chi 

ci si trova immerso, un senso di straniamento dovuto alla totale o parziale scomparsa di riferimenti, visivi e non 

solo, e rendendo così il paesaggio stesso, anche quello più familiare, quasi alieno; ci si ritrova perciò, a volte 

improvvisamente, avvolti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un ambiente quasi metafisico, ovattato, dominato da un biancore che 

avvolge tutto  e che attenua ogni contrasto. Pian piano però la nebbia restituisce alla vista alcuni elementi, quelli 

a noi più vicini, permettendoci così una riappropriazione, anche se parziale, ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ che ci circonda, ma 

continuando, inesorabile, a nasconderci tutto  quello che invece si trova più distante. 

La nebbia può anche, purtroppo, essere vista come la metafora dei difficili momenti che stiamo tutti  vivendo in 

questi ultimi tempi in cui siamo come dei marinai su una barca costretti a navigare a vista, impossibilitati nel 

vedere a distanza, nel poter capire quello che potrebbe accadere in futuro. Quindi ben venga la nebbia 

άŀǊǘƛǎǘƛŎŀέΣ quella positiva, che ci aiuta nella realizzazione dei nostri progetti, che nutre le nostre passioni, con la 

speranza, invece, che quella άƳŜǘŀŦƻǊƛŎŀέ finisca al più presto. 
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